Scheda N. 6 

Presentazione: Decreto Legislativo del Consiglio dei Ministri del 04 agosto 2010 – Federalismo municipale
Premessa
Secondo la L. n. 42/2009 all’art. 2, il Governo è delegato ad adottare dei D. Lgs sul federalismo fiscale. Il quarto di questi provvedimenti è quello sulla autonomia impositiva dei comuni, chiamato: Federalismo municipale del 04 agsto 2010.

Cosa prevede
Lo schema di decreto legislativo fissa, in sintesi, quali saranno i tributi di competenza comunale e quando verranno trasferiti.
Quali saranno i tributi trasferiti ai comuni
Dal 2011 al 2014 i comuni riceveranno il gettito dei tributi immobiliari: l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali per redditi fondiari relativi ai beni non locati, l’imposta di registro, l’imposta ipotecaria. L’imposta catastale, l’imposta di bollo, l’imposta sulle successioni e donazioni, le tasse ipotecarie, i tributi speciali catastali e l’imposta comunale sugli immobili; quest’ultima non si applica al possesso dell’abitazione principale.

Dal 2014 i comuni gestiranno dei tributi propri: la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche l’imposta comunale sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, il canone per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblici, l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza. 

Conclusioni
!) Vengono stabilite misure finalizzate a rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali e ad incentivare i comuni a partecipare all’attività di accertamento tributario;

2) Istituita una nuova imposta cosiddetta cedolare secca sugli immobili, che il proprietario degli immobili ha facoltà di applicare rispetto a quella attuale;

3) Con il federalismo municipale i comuni hanno un quadro di risorse certo, costante e legato al territorio. Con questo provvedimento i comuni entrano in una fase fatta di responsabilità e di autonomia.

